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Abstract: In recent years, two implementing decrees envisaged by the Consolidated Law on Forests and 
Forestry Supply Chains (Legislative Decree 34/2018) have been published regarding forestry planning. 
Through these regulatory tools, new opportunities arise for forest planning in Italy, both in terms of 
quantity of surfaces subject to planning, and in terms of homogeneity and quality of the documents that 
will be produced. Although the rules established by the decrees make extensive reference to the traditional 
contents envisaged by forest management, some innovative aspects still play a very important role, not 
always considered in the planning documents produced so far. In particular, specific attention is envisaged 
for participatory processeses, for the identification and reporting of monumental trees/old-growth forests/
direct protection forests, as well as for the management methods of silvo-pastoral areas in relation to: 1) the 
conservation objectives in Protected Natural Areas and/or in Natura 2000 Network Sites; 2) the objectives of 
protecting landscape peculiarities; 3) natural risks and climate change. The integration between traditional 
and innovative aspects therefore is a challenge for agronomic and forestry technicians, called to increase and 
update their skills.
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1. Il TUFF e la pianificazione forestale

Il Decreto legislativo 34/2018 (TUFF - Te-
sto Unico in materia di Foreste e Filiere fore-
stali) ha definito a livello nazionale tre livelli di 
pianificazione forestale:

	– i programmi forestali regionali (PFR - piani 
di I livello);

	– i piani forestali di indirizzo territoriale 
(PFIT - piani di II livello);

	– i piani di gestione forestale o strumenti 
equivalenti (PGF - piani di III livello).
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Il principio di base del TUFF è quello di 
garantire l’indirizzo unitario e il coordinamen-
to nazionale della gestione forestale nel rispet-
to delle competenze specifiche delle Regioni e 
delle Provincie autonome (art. 1, c. 2).

Per questo motivo il Decreto ha previsto 
la redazione di specifici decreti attuativi per 
dettagliare i contenuti minimi degli strumen-
ti di pianificazione di II e III livello, nonché 
le modalità di restituzione delle informazioni. 
Questi dettagli sono definiti dal Decreto inter-
ministeriale del 28 ottobre 2021 e dal Decreto 
del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità 
Alimentare e delle Foreste (MASAF) del 9 feb-
braio 2023, a cui si rimanda.

2. Il gruppo di lavoro sulla 
pianificazione forestale

Il lavoro svolto dal gruppo istituito dal 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali per predisporre i testi propedeutici 
all’emanazione dei decreti si è basato su quan-
to contenuto nel TUFF, in particolare sulle fi-
nalità dei PFIT e dei PGF.

Sulla base di queste finalità si è cercato di 
dettagliare le peculiarità dei diversi strumenti 
di pianificazione, individuando: i contenu-
ti assolutamente indispensabili per rendere 
efficaci gli strumenti di pianificazione e po-
tenzialmente validi in qualsiasi contesto ter-
ritoriale e socioeconomico, le informazioni 
di particolare utilità da condividere a livello 
nazionale, le modalità per omogeneizzare i 
dati raccolti.

Il lavoro svolto è stato poi sviluppato 
considerando i diversi approcci alla piani-
ficazione forestale nelle varie Regioni/Pro-
vince (Corona et al., 2020) e cercando una 
sintesi sulle informazioni ritenute indispen-
sabili per garantire l’efficacia degli strumenti 
pianificatori.

3. Opportunità

I decreti attuativi emanati rappresentano 
una grande opportunità per la pianificazione 
forestale in Italia, soprattutto per il riconosci-
mento del ruolo delle foreste e della gestio-
ne forestale nella pianificazione territoriale e 
paesaggistica, ma anche per altri aspetti non 
sempre adeguatamente approfonditi nei docu-
menti pianificatori elaborati in passato:

	– viene prevista un’attenzione specifica per gli 
alberi monumentali e le foreste vetuste;

	– viene posta particolare attenzione agli 
aspetti legati alla conservazione della bio-
diversità e alla tutela dei valori ecosistemici, 
alle minacce rappresentate dalle calamità 
naturali e più in generale ai cambiamenti 
climatici;

	– viene previsto il coinvolgimento delle po-
polazioni locali e dei portatori di interesse 
nell’elaborazione dei piani (in particolare 
per i PFIT);

	– viene esplicitata la necessità di coordina-
mento con altri strumenti di pianificazione 
territoriale (Piani paesaggistici, Piani di Tu-
tela delle Acque, Piani regolatori...);

	– viene promossa una maggiore omogeneità 
dei documenti di pianificazione forestale a 
livello nazionale.

4. Sfide

Per trasformare le opportunità evidenziate 
in una concreta crescita della pianificazione fo-
restale in Italia, si ritiene però indispensabile 
approfondire alcuni aspetti e in particolare:

	– le modalità di valutazione dei servizi eco-
sistemici;

	– l’integrazione dei percorsi partecipativi all’ 
interno dei processi pianificatori;

	– l’utilizzo delle nuove tecnologie disponibili 
per le varie fasi di redazione dei Piani (Teleri-
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levamento, Intelligenza artificiale, Sistemi di 
rilievo e archiviazione delle informazioni...);

	– le modalità di elaborazione dei documenti 
pianificatori in modo da garantirne un’ade-
guata flessibilità applicativa, all’interno di 
un contesto estremamente variabile soprat-
tutto a seguito degli effetti dei cambiamenti 
climatici in atto.
Tutti questi aspetti dovranno essere appro-

fonditi in un processo reiterativo, che interessi 
l’attività di ricerca, l’aggiornamento professio-
nale e la realizzazione di nuove esperienze, per 
implementare e migliorare nel tempo i sistemi 
di elaborazione dei documenti di pianificazio-
ne silvo-pastorale.

Un’ulteriore sfida è rappresentata dalla ne-
cessità di valorizzare la gestione multifunzio-
nale delle risorse silvo-pastorali, in linea con 
quanto indicato nel Decreto del 28/10/2021 e 
con la strategia dell’UE per le foreste, la qua-
le riconosce esplicitamente “il ruolo centrale e 
multifunzionale delle foreste” (Commissione 
della Comunità Europea, 2021). Seppure i cri-
teri minimi individuino la necessità di definire 
le funzioni prevalenti delle diverse aree interes-
sate dai Piani, occorrerà valutare le modalità di 
elaborazione dei dati in modo da considerare 
anche le funzioni non prevalenti.

Si ritiene infine che rivesta una particola-
re importanza l’aggiornamento professionale 
dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali, 
chiamati a redigere gli strumenti di pianifi-
cazione forestale ai sensi della L. 152/1992, 
la quale attribuisce competenza esclusiva ai 
suddetti liberi professionisti per la redazione 
degli strumenti di pianificazione forestale. In 
relazione alle novità introdotte dai Decreti at-
tuativi, risulta fondamentale l’aggiornamento 
professionale dei liberi professionisti per au-
mentare le proprie competenze sugli aspetti 
legati alla conservazione della biodiversità, 
alla tutela dei valori ecosistemici, alle minac-
ce rappresentate dalle calamità naturali e dai 

cambiamenti climatici, alle metodologie per 
il coinvolgimento delle popolazioni locali e 
dei portatori di interesse, alle modalità di ela-
borazione e lettura di altri strumenti di piani-
ficazione territoriale.

5. Punti di forza

Sebbene le sfide individuate rappresentino 
dei punti potenzialmente critici, va sottolinea-
to che esistono già esperienze a cui riferirsi per 
garantire un adeguato standard dei documenti 
pianificatori, tra cui: 

	– l’esperienza maturata con i progetti PRO-
GETTOBOSCO (Bianchi et al., 2006a, 
2006b) e Life FOLIAGE (European Com-
mission, 2024), che forniscono una buona 
base di partenza per l’implementazione di 
sistemi informativi per la raccolta ed elabo-
razione dei dati, ulteriormente migliorabile 
con lo sviluppo del Sistema Informativo 
Nazionale Forestale (SINFOR);

	– l’esperienza del progetto pilota realizzato in 
Val d’Agri per l’elaborazione dei PFIT (Co-
stantini et al., 2013), che ha proposto un 
approccio metodologico per valutare gli in-
teressi funzionali prevalenti all’interno delle 
varie aree forestali senza trascurare le altre 
funzionalità potenzialmente importanti, 
così come la metodologia di gerarchizzazio-
ne delle funzioni svolte da ciascuna unità 
territoriale forestale, sperimentata nell’am-
bito dei PFIT pilota promossi da Regione 
Veneto (Corona et al., 2010);

	– il progetto Life AFORCLIMATE (Gar-
fì e Torreggiani, 2023), che ha attirato 
l’attenzione sulla necessità di prevedere 
un’adeguata flessibilità dei documenti di 
pianificazione forestale, proponendo delle 
possibili soluzioni per le faggete.
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RIASSUNTO

Negli ultimi anni sono stati pubblicati due decreti 
attuativi previsti dal Testo Unico per le Foreste e le Fi-
liere Forestali (D. Lgs. 34/2018) e riguardanti la piani-
ficazione forestale.

Attraverso questi strumenti normativi si prospetta-
no nuove opportunità per la pianificazione forestale in 
Italia, sia in termini di quantità di superfici sottoposte 
a pianificazione (con piani aziendali, interaziendali o 
territoriali), sia in termini di omogeneità e qualità dei 
documenti che verranno prodotti. Sebbene le norme 
previste dai decreti facciano ampio riferimento ai con-
tenuti tradizionali previsti dall’assestamento forestale, 
rivestono comunque un ruolo molto importante alcuni 
aspetti innovativi, non sempre considerati all’interno 
dei documenti di pianificazione prodotti sinora. In par-
ticolare, è prevista una specifica attenzione per i proces-
si partecipativi, per l’individuazione e segnalazione di 
alberi monumentali/boschi vetusti/boschi di protezione 
diretta, così come per le modalità di gestione delle aree 
silvo-pastorali in relazione a: 1) gli obiettivi di conser-
vazione in Aree Naturali Protette e/o in Siti della Rete 
Natura 2000; 2) gli obiettivi di tutela delle peculiarità 
paesaggistiche; 3) i rischi naturali e i cambiamenti cli-
matici. L’integrazione tra aspetti tradizionali e innovati-
vi rappresenta quindi una sfida per i tecnici agronomi e 
forestali, chiamati ad aumentare e aggiornare le proprie 
competenze.
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